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Attualità politica e militare

Programma F-35: tagli in vista

negli USA e in Gran Bretagna
Il programma militare più costoso di sempre, il joint Strike
Fighter F-35 di Lockheed Martin, potrebbe subire radicali tagli
nei due principali paesi partner: gli Stati Uniti e la Gran Bretagna.

dr. Gianandrea Gaiani

dottor Gianandrea Gaiani

Più
volte messo in discussione per

i tempi di sviluppo ancora eterni e

per i costi fuori controllo, il caccia
stealth di 5a generazione è destinato

a sostituire gli aerei in servizio A-10,
F-16, F-15 e F-18 o diventando il ve-
livolo da combattimento tuttofare delle

forze armate statunitensi con tre ver-

sioni dedicate all'Aeronautica (F-35A),

alle portaerei délia Marina (F-35C) e

alle portaelicotteri da assalto anfibio dei

Marines (F-35B).

Secondo il rapporto annuale 2020 al

Congresso redatto dal Direttore dei test
operativi e délia valutazione (DOT & E)

pubblicato il 13 gennaio scorso l'F-35

Lightning II présenta ancora ben 871

criticità irrisolte.

"Nel 2020 sono state rilevate circa 100

nuove carenze e quasi altrettante sono
state risolte", afferma Lockheed Martin.
I problemi dell'F-35 includevano 10

carenze di categoria 1, tre in meno ri-

spetto al 2019. Tali problemi "possono
causare morte o lesioni gravi, causare
perdite o gravi danni al sistema d'arma,

limitare in modo critico le capacité di

prontezza al combattimento délia forza

armata che impiega il velivolo o puo de-
terminare un arresto délia linea di pro-
duzione", secondo la definizione délia

US Air Force.
Il DOT & E non ha rivelato un elenco
di carenze specifiche, ma secondo
Lockheed Martin molti di questi sono
classificati corne "priorité bassa" o

sono in fase di soluzione presso l'F-35
Joint Program Office (JPO). "Le segna-
lazioni di carenze documentano opportunité

di miglioramento degli apparati

segnalati da piloti e tecnici che vanno al
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di là degli obblighi contrattuali" précisa
l'azienda.

Il rapporto DOT & E rileva che i proble-
mi continuano a emergere anche con
lo sforzo di modernizzazione dell'F-35
denominato Continuous Capability

Development and Delivery (C2D2) e

basato su un aggiornamento continuo
dei sistemi di hardware e software.

"L'attuale processo di sviluppo utiliz-

zato dall'F-35 JPO e Lockheed Martin,

che dovrebbe fornire nuove funziona-

lità e aggiornamenti con incrementi di

sei mesi, non funziona. Sta causando

notevoli ritardi nei programmi pianificati

e si traduce in carenze nel software",
afferma il rapporto DOT & E. "L'attuale

processo C2D2 non è stato in grado
di tenere il passo con le aggiunte pro-
grammate di nuovi incrementi di capacité.

Le modifiche al software, intese a

introdurre nuove funzionalità o correg-
gere carenze, spesso introducevano

problemi di stabilité e/o influivano ne-

gativamente su altre funzionalità".

Il rapporto è severo e poco ottimista.
"A causa di queste inefficienze, insieme

a una grande quantité di nuove funzionalità

pianificate, DOT & E considéra
l'attuale pianificazione generale délia

revisione 15 del programma ad alto

rischio", mostrando preoccupazioni
circa l'efficienza del sistema logistico
dell'F-35 noto come Operational Data

Integrated Network (ODIN) sviluppato

per sostituire entro il 2022 il travagliato
e fallimentare sistema logistico originale

noto corne Autonomie Logistics
Information System (ALIS).
11 report riferisce che il tasso medio
di disponibilité mensile dei velivoli già

consegnati, riferito solo agli aerei in

dotazione aile forze statunitensi, nei

12 mesi tra ottobre 2019 a settembre
2020 è stato inferiore al valore previsto
del 65% che raggiunge il 70 o 80% per
i reparti dispiegati in contesti operativi,
anche se si tratterebbe di miglioramen-
ti fugaci. Nel rapporto si legge che "le

singole unité dispiegate hanno sod-
disfatto o superato un tasso del 70 o

80% di velivoli pienamente in grado di

svolgere la missione, ma non sono State

in grado di mantenere questo standard

in modo continuativo.
Difficoltà che potrebbero inficiare i piani
di Lockheed Martin per ridurre i costi

per esemplare e per ora di volo (che

dovrebbero scendere dai 35 mila dollari

del 2020 a 25mila nel 2025) e che hanno

già indotto l'USAF a correre ai ripari

ordinando a Boeing 144 nuovi F-15EX

destinati a sostituire altrettanti caccia

F-15C/D che per été (oltre 35 anni) e

intenso impiego hanno quasi comple-
tato la loro vita utile.

Poco più di un mese dopo il primo volo

del 2 febbraio scorso, l'USAF ha preso
in consegna l'11 marzo il primo Boeing
F-15EX assegnato alla base di Eglin

(Florida), con le insegne del 40lh Flight

Test Squadron appartenente al 96th

Test Wing.
La nuova versione dell'F-15 è dotata
di avionica avanzata come il sistema di

guerra elettronica Eagle Passive/Active
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Warning and Survivability System, un

cockpit digitale, il più avanzato computer

di missione ADCP-II di Honeywell,
comandi di volo cablati e pub imbarca-

re tutte le armi più recenti incluse quelle

ipersoniche.
La sua architettura aperta (Open
Mission Systems - OMS) assicura il ra-

pido inserimento delle ultime tecnologie
e i futuri aggiornamenti del velivolo. Un

secondo esemplare è atteso a Eglin in

aprile, seguito entra un anno dagli altri

6 aerei del primo lotto che saranno im-

piegati per i test operativi.
L'USAF ha ordinato a Boeing 8 velivoli

nel luglio 2020 per un valore di circa 1,2

miliardi di dollari ma l'intero programma
prevede 23 miliardi di dollari per acqui-
sire 144 F-15EX con opzioni fino a 200

esemplari.
La decisione di acquisire una nuova ver-

sione deM'F-15 di generazione 4++ da
rendere pienamente operativa in breve

tempo e dotata di tecnologie innovative
in buona parte sviluppate per le nuove
versioni dell'Eagle destinate aile forze

aeree di Arabia Saudita (che ha ordinato

84 F-15SA) e Qatar (72 F-15QA)

comporta una inevitabile rivalutazione

del programma F-35A dell'USAF che

sulla carta prevede 1763 esemplari che

potrebbero scendere a 1050.

L'USAF ha lanciato uno studio che entra

il 2023 stabilirà la consistenza e la

tipologia délia flotta di aerei da com-
battimento e include la valutazione di

un nuovo caccia di generazione 4++

da sviluppare in tempi rapidi grazie alla

progettazione digitale e da affiancare a

F-15EX e F-35A per rimpiazzare la flotta

di 930 F-16C/D (flotta la cui età media

è di 29 anni) con un velivolo meno

sofisticato, ma molto meno costoso del

caccia di 5° generazione di Lockheed

Martin e che potrebbe essere costituito
da un'evoluzione délia versione più
récente del caccia monomotore prodotto
anch'esso da Lockheed Martin, l'F-16V

Viper attualmente in produzione per al-

cune forze aeree alleate.

I ritardi nello sviluppo complète de-

gli F-35 riguarda anche la versione B

a decollo corto e atterraggio verticale

dei Marines (e acquisito anche da Gran

Bretagna, Italia e Giappone) che preve-
dono di mantenere in linea 114 AV-8B

Harrier II e 140 F/A-18C/D Hornet al-

meno fino al 2029/2030 per far fronte
ai ritardi nelle consegne degli F-35B.

Stessa scelta attuata nel 2015 dall'US

Navy che ha ordinato nuovi Boeing

Super Hornet per far fronte ai ritardi

dell'F-35C.
II taglio alle commesse degli F-35 (2456

gli esemplari inizialmente previsti per
tutte le forze armate USA: 1763 F-35A

per l'USAF, 273 F-35C per la Marina e

353 F-35B e 67 F-35C per i Marines)

potrebbe venire attuato anche tenendo
conto di altre valutazioni.

Innanzitutto i "nemici" degli USA proce-
dono lentamente nell'ingresso in servi-

zio dei caccia di 5a generazione.
I russi dispoirranno di circa 76 Sukhoi
Su-57 entra il 2028 e i cinesi non schie-

rano oggi più di 50/60 Chengdu J-20:
numeri ben inferiori agli F-35 messi in

campo dagli Stati Uniti.

Inoltre i risparmi acquisiti riducendo il

numéro di F-35 consentirebbero mag-
giori investimenti sul future aereo da

combattimento di 6a generazione (il

programma noto come NGAD - Next
Generation Air Dominance) di cui un

dimostratore, finora segreto, ha vola-
to nel settembre 2020 e forse anche

prima.

Se l'awio délia produzione di serie

dell'F-35, dopo i lotti annuali di

produzione a basso rateo (LRIP) di questi
anni, vedesse un taglio cosi sostan-
zioso agli esemplari destinati aile forze
statunitensi verrebbe probabilmente in-

vertita la tendenza che sta gradualmen-
te portando al calo dei prezzi per esemplare

(attualmente un F-35 costa 89
milioni di dollari incluso il motore) con
un incremento dei costi che ricadrebbe
sulla dozzina di nazioni che stanno ac-
quisendo il velivolo di Lockheed Martin.

Anche La Gran Bretagna, partner di primo

livello nel programma F-35, sembra
determinata a non ordinäre tutti i 138

aerei previsti. Dopo un lungo dibattito
la recente Integrated Review britannica

non ha ufficializzato tagli al programma

di acquisizione, anche se da più parti
viene indicate che oltre ai 48 F-35B
destinati a equipaggiare le due portaerei,
Londra potrebbe acquistarne non più

70/80 velivoli risparmiando denaro utile

a finanziare il nuovo caccia di 6a

generazione Tempest che Londra potrebbe
sviluppare con Italia, Svezia (partner
solo per la ricerca di nuove tecnologie)
e forse in futuro anche Giappone.

I probabili tagli aile commesse di F-35

per Washington e Londra si ripercuo-
terebbero potenzialmente sui costi a

carico degli altri acquirenti. Giappone
e Italia, con rispettivamente 147 e 90

esemplari delle versioni A e B, dispor-
rebbero delle flotte più numerose di F-35

dopo quelle a stelle e strisce, seguiti da
Israele (75) Australia (72), Norvegia (52),

Emirati Arabi Uniti (50 in attesa di auto-
rizzazione da Washington), Olanda (46),

Belgio (34), Polonia (32), Sud Corea

(31), Danimarca (27) e Singapore (12).

Sempre che eventuali tagli aile

commesse anglo-americane non determino

un "effetto domino" sugli ordini emessi

dai paesi alleati originati da valutazioni

finanziarie o politiche.
In Italia ad esempio il Movimento 5

Stelle ha chiesto che circa la commes-
sa per 90 velivoli (60 F-35 e 15 F-35B

per l'Aeronautica, più 15 F-35 B per la

Marina) venga valutata "l'opportunité di

ridimensionare la quota di F-35".

RMSI 02.2021 5


	Programma F-35 : tagli in vista negli USA e in Gran Bretagna

